
Il divieto sulle uscite didattiche è scaduto il 6 aprile 2021 con la scadenza del DPCM 2 marzo 2021.  
 
Attualmente occorre considerare quanto previsto sul Piano scuola 21-22, che consente uscite e viaggi di 
istruzione solo da zona bianca a zona bianca. In ogni caso si richiede la massima osservanza dei protocolli 
previsti per i viaggi, anche in materia di green pass. 
 
Il Piano scuola 2021-2022 del Ministero dell’istruzione prevede infatti a pag. 18: 
 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
https://www.istruzione.it/iotornoascuola/domandeerisposte.html 
 



 
Si possono fare viaggi d'istruzione, iniziative di scambio o gemellaggio, visite guidate e uscite didattiche? 
(aggiornamento 10 settembre 2021) 
Nei territori in zona bianca è possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione, purché si permanga 
in aree del medesimo colore bianco, fermo il rispetto dei protocolli di sicurezza degli specifici settori. 
 
 
Con riferimento alla disciplina relativa alla situazione emergenziale, cosa devono fare le Istituzioni 
scolastiche per garantire la partecipazione degli studenti ad eventi pubblici organizzati al di fuori delle 
medesime? È possibile verificare preventivamente il possesso della certificazione verde da parte degli 
studenti partecipanti ad uscite didattiche? (aggiornamento 04 ottobre 2021) 
Il 23 settembre 2021 il Garante della privacy ha precisato che i docenti non possono chiedere informazioni 
sullo stato vaccinale degli studenti, direttamente o indirettamente. Ai fini dell’organizzazione delle uscite 
didattiche che presuppongono l’obbligo della certificazione verde COVID-19, dunque, si ritiene che le 
Istituzioni scolastiche possano valutare di fornire, prima che sia resa apposita autorizzazione a partecipare 
all’iniziativa, informazioni agli alunni medesimi e alle rispettive famiglie in merito ai requisiti e alle modalità 
per l’accesso, previsti dalla vigente normativa emergenziale. 
 
Al riguardo, si rileva, in particolare, che, ai sensi dell’art. 9-bis, commi 1 e 2, del D.L. 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87, l'accesso - tra gli altri - a spettacoli aperti al 
pubblico, eventi e competizioni sportivi, mostre, sagre e fiere è consentito esclusivamente ai soggetti 
muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, del citato D.L. 52/2021, 
come modificato dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87, dal D.L. 23 luglio 2021, n. 105, convertito dalla L. 16 
settembre 2021, n. 126, e dal D.L. 21 settembre 2021, n. 127. L’art 9-bis in parola, inoltre, al comma 3, 
prevede che l’obbligo della certificazione verde COVID-19 non si applica ai “soggetti esclusi per età dalla 
campagna vaccinale e ai soggetti esenti” e, dunque, agli alunni al di sotto dei 12 anni di età. 
 
Tanto premesso, le Istituzioni medesime non verificheranno preventivamente il possesso delle richieste 
certificazioni verdi, il cui accertamento verrà effettuato al momento dell’accesso ai predetti servizi e attività 
ad opera dei relativi titolari o gestori, ai sensi del comma 4 del summenzionato art. 9-bis. 
 
Si ritiene, peraltro, opportuno che le Istituzioni scolastiche definiscano preventivamente le misure 
organizzative da adottare nel caso in cui gli alunni siano sprovvisti di certificazione verde valida al momento 
dell’ingresso ai suddetti eventi. 
 
 
 
 

 
 
 
Il D.P.C.M. 02.03.2021, così dispone nell’Allegato 16: 
 
Allegato 16 - Linee guida per il trasporto scolastico dedicato 
 
Per il nuovo anno scolastico sarà necessario adottare le opportune misure per la ripresa dell'attività 
didattica in presenza adottando su tutto il territorio nazionale misure di sicurezza omogenee per il 
trasporto dedicato, cui ottemperare con cura, nel rispetto della normativa sanitaria e delle misure di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da SARS-CoV. 
 
Pertanto ferma restando la responsabilità genitoriale o del tutore su alcune misure di prevenzione generale 
quali: 
- La misurazione della febbre a casa degli studenti prima della salita sul mezzo di trasporto; 



- L'assoluto divieto di far salire sul mezzo di trasporto dedicato per raggiungere la scuola gli studenti in caso 
di alterazione febbrile o nel caso in cui gli stessi siano stati in diretto contatto con persone affette da 
infezione Covid-19 nei quattordici giorni precedenti la salita sul mezzo di trasporto dedicato per 
raggiungere la scuola. 
 
1) Per il settore del trasporto scolastico dedicato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 
 
- È necessario procedere all'igienizzazione, sanificazione e disinfezione del mezzo di trasporto almeno una 
volta al giorno. 
- È necessario assicurare un'areazione, possibilmente naturale, continua del mezzo di trasporto e mettere a 
disposizione all'entrata appositi detergenti per la sanificazione delle mani degli alunni. 
- La salita degli alunni avverrà evitando alla fermata un distanziamento inferiore al metro e avendo cura che 
gli alunni salgano sul mezzo in maniera ordinata, facendo salire il secondo passeggero dopo che il primo si 
sia seduto; 
- Per la discesa dal mezzo dovranno essere seguite procedure specifiche per cui dovranno scendere, uno 
per uno, evitando contatti ravvicinati, prima i ragazzi vicino alle uscite, gli altri avranno cura di non alzarsi 
dal proprio posto se non quando il passeggero precedente sia sceso e così via; 
- L'alunno eviterà di occupare il posto disponibile vicino al conducente (ove esistente). Il conducente dovrà 
indossare i dispositivi di protezione individuale. Gli alunni trasportati eviteranno di avvicinarsi o di chiedere 
informazioni al conducente. 
- Al momento della salita sul mezzo di trasporto scolastico e durante il viaggio gli alunni trasportati 
indosseranno una mascherina di comunità, per la protezione del naso e della bocca. Tale disposizione non 
si applica agli alunni di età inferiore ai sei anni, nonché agli studenti con forme di disabilità non compatibili 
con l'uso continuativo dei dispositivi di protezione delle vie aeree. In questi casi si raccomanda agli 
operatori del trasporto scolastico addetti all'assistenza degli alunni disabili l'utilizzo di ulteriori dispositivi 
qualora non sia sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente; in questi casi, l'operatore 
potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso 
e mucose. Nell'applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto 
delle diverse tipologie di disabilità presenti. 
 
La distribuzione degli alunni a bordo sarà compiuta anche mediante marker segnaposto, È consentito, nel 
caso in cui le altre misure non siano sufficienti ad assicurare il regolare servizio di trasporto pubblico 
scolastico dedicato, ed in considerazione delle evidenze scientifiche sull'assunto dei tempi di permanenza 
medi in relazione alla percorrenza casa-scuola-casa, un coefficiente di riempimento dei mezzi non superiore 
all' 80% dei posti consentiti dalla carta di circolazione dei mezzi stessi. 
 
- La precondizione per la presenza degli alunni e di tutto il personale a vario titolo operante sui mezzi di 
trasporto scolastico dedicato, come già richiamato, é: 
o l'assenza di sintomatologia ( tosse, raffreddore, temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 
giorni precedenti); 
o non essere stati a contatto con persone positive al Covid-19, per quanto di propria conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni. 
 
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 
Pertanto si rimanda alla responsabilità genitoriale o del tutore la verifica dello stato di salute dei minori 
affidati alla predetta responsabilità. 
 
2) Possibilità di riempimento massimo per il Trasporto scolastico dedicato 
 
Fermo restando l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e le misure di prevenzione connesse alla 
sanificazione dei mezzi, alla costante areazione del mezzo e alla salita e discesa dai mezzi di trasporto 
scolastico, nonché la preventiva misurazione della temperatura e le dichiarazioni dei genitori o del tutore in 
materia di prevenzione sanitaria del contagio covid- 19, di cui alle prescrizioni previste dal punto 



precedente: è consentita la capienza massima del mezzo di trasporto scolastico dedicato nel caso in cui la 
permanenza degli alunni nel mezzo nella predetta modalità di riempimento non sia superiore ai 15 minuti. 
In questo caso dovrà essere quotidianamente programmato l'itinerario del percorso casa-scuola- casa, in 
relazione agli alunni iscritti al servizio di trasporto scolastico dedicato, avendo cura che lo stesso itinerario 
consenta la massima capacità di riempimento del mezzo per un tempo massimo di 15 minuti. 
 
3) Ulteriori criteri per l'organizzazione del servizio 
 
Il Comune, sentite le Istituzioni scolastiche, sulla base delle indicazioni condivise con la Regione, in presenza 
di criticità rispetto al numero di mezzi destinati al trasporto scolastico dedicato, in relazione a un elevato 
numero di studenti iscritti al servizio, determinerà le fasce orarie del trasporto, non oltre le due ore 
antecedenti l'ingresso usuale a scuola e un'ora successiva all'orario di uscita previsto. 
 
Per gli alunni in difficoltà come ad esempio sopravvenuto malessere, ad esclusione di sintomatologia Covid-
19) o presenza di disabilità o che manifestino necessità di prossimità, sarà possibile il non rispetto 
temporaneo del distanziamento. 
 
 
 

 
 
 
LINEE GUIDA TRASPORTI, Min. Infrastr. e Trasporti del 30/08/21 
 
L’allegato 15 al vigente DPCM è sostituito dal seguente: 
 
Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione 
del COVID-19 nel trasporto pubblico 
………………………… 
SERVIZI DI TRASPORTO COMMERCIALI E NON DI LINEA 
A far data dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di 
emergenza, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui 
all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
giugno 2021, n. 87, l’accesso, nel limite della capienza massima dell’80% dei posti consentiti, a 
 
a) autobus adibiti a servizi di trasporto persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo 
continuativo o periodico su un percorso che collega più di due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e 
prezzi prestabiliti; 
b) autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente, ad esclusione di quelli impiegati nei servizi 
aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale. 
 
Tale disposizione non si applica ai soggetti esclusi per età dalla campagna vaccinale e ai soggetti esenti sulla 
base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 
I vettori terrestri, nonché i loro delegati, sono tenuti a verificare che l’utilizzo del servizio di trasporto 
avvenga nel rispetto delle predette prescrizioni. 
Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del citato decreto legge n. 
52/20121, e il controllo dovrà essere effettuato prima della salita. 
Per i servizi con autobus autorizzati su tratte infraregionale e di collegamento fra due Regioni limitrofe, 
nonché i servizi di navigazione di linea commerciale e servizi turistici, si applicano le previsioni di carattere 
generale stabilite per tutti i servizi di trasporto pubblico regionale e locale, inclusi l’obbligo di utilizzare la 



mascherina chirurgica o un dispositivo di protezione individuale di livello superiore, e l’applicazione del 
medesimo coefficiente di riempimento. 
Per i viaggi di lunga percorrenza sono inoltre obbligatorie: 
• la misurazione della temperatura dei passeggeri all’atto della salita a bordo con divieto di accesso in caso 
di temperatura superiore a 37,5° C; 
• l’autocertificazione di non aver avuto contatti stretti con persone affette da patologia COVID-19 negli 
ultimi due giorni prima dell'insorgenza dei sintomi e fino a 14 giorni dopo l'insorgenza dei medesimi; il 
termine di 14 giorni è ridotto a 7 nel caso di viaggiatori vaccinati; 
• l’assunzione dell’impegno da parte dei viaggiatori, al fine di definire la tracciabilità dei contatti, di 
comunicare anche al vettore e all’Autorità sanitaria territoriale competente l'insorgenza di sintomatologia 
COVID-19 comparsa entro otto giorni dalla fine del viaggio; 
• l'utilizzo di una mascherina chirurgica o di un dispositivo di protezione individuale di livello superiore per 
una durata massima non superiore alle quattro ore, prevedendone la sostituzione per periodi superiori. 
 
 


